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Ed essi narravano ciò 
che era accaduto lungo 
la via e come l’avevano 
r i c o n o s c i u t o n e l l o 
spezzare il pane. Mentre 
essi parlavano di queste 
cose, Gesù in persona 
stette in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». 
Sconvolti e pieni di 
paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma 
egli disse loro: «Perché 
siete turbati, e perché 
s o rg o n o d u b b i n e l 
vostro cuore? 

Leggi il brano intero 
sul Vangelo   
di Lc 24,35-48 

Il Vangelo si apre con il 
r a c c o n t o d e i d u e 
discepoli che ritornato 
lieti a Gerusalemme. 
Erano andati via da 
questa città tristi e 
scoraggiati dopo la 
morte del loro maestro e 
si erano diretti verso 
Emmaus, un villaggio 
p o c o l o n t a n o d a 
Gerusalemme. In questo 
c a m m i n o p i e n o d i 
tristezza e di delusione, 
Gesù si avvicina a loro, 
s i fa compagno d i 
v i a g g i o , c a m m i n a 
assieme, parla e spiega 
le scritture, apre i loro 
occhi che erano incapaci 
di vedere. 

Signore,  
aiutami a capire  
che non sei un fantasma 
ma che sei davvero  
vivo e presente,  
in modo reale. 
Hai ancora  
i segni della passione 
ma sei in grado  
di mangiare  
come uno di noi. 
Appari per testimoniare 
che il tuo messaggio 
non contiene  
false promesse  
ma si realizza  
nella storia. 
Signore,  
aiutaci a riconoscerci 
tuoi testimoni. 
Amen. 

E s s e r e t e s t i m o n i 
significa sperimentare 
su noi stessi questo 
cambiamento e questa 
m i s e r i c o r d i a c h e 
rimangono di Gesù. Se 
siamo testimoni allora 
non possiamo che darci 
da fare perché altri si 
sentano coinvolti in 
tutto questo: questo è il 
compito di noi cristiani 
n e l m o n d o . E i n 
particolare nel mondo di 
oggi dove abbiamo la 
tentazione di credere 
che la resurrezione non 
ci sia. Noi cristiani 
siamo i primi a dire che 
G e s ù è r i s o r t o 
diventando noi stessi 
segni di risurrezione. 
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TESTIMONI                 
PRIMA DI TUTTO

I PERSONAGGI DELLA BIBBIA: ELIA 

Il nome di Elia, che significa “Yahveh è il mio Dio” è il miglior 
riassunto della sua vita e del suo ministero: profeta di Yahveh 
lottò contro il sincretismo religioso (religione cananea che aveva 
messo Baal al posto di Yahveh). La sua missione si svolse in un 
contesto drammatico. Il viaggio di Elia, prima attraverso i regni 
del Nord e del Sud, poi attraverso il deserto, non è tanto uno 
spostamento geografico quanto piuttosto un simbolo 
dell’esistenza umana, che passa per una serie di alti e bassi. La 
storia di Elia é narrata nei due libri dei Re. 


